
Con occhi nuovi!
arissimi,
i mesi estivi sono corsi 
velocemente. Siamo 
arrivati quasi alle porte 
di un nuovo autunno 
che sempre vede la 

ripresa di tante attività: il lavoro, la 
scuola, gli appuntamenti quotidiani 
con i suoi ritmi frenetici e così il ritmo 
feriale della comunità cristiana dopo i 
vari e molteplici appuntamenti estivi. 
Il bollettino ancora una volta, deside-
ra raccontare un po’ di biografia di 
questo cammino, mettendo in luce le 
tante “finestre aperte”, che ci hanno 
dato modo di respirare aria buona, in 
particolare nei vari incontri comuni-
tari che abbiamo potuto condividere, 
nelle feste di borgata, nel campeggio 
per i nostri ragazzi, nelle gite e nei 
momenti liturgici sempre ricchi di 
tante persone ospiti e villeggianti che 
hanno scelto le nostre belle zone per 
ritemprare corpo e spirito. Non 
sempre ho visto i miei parrocchiani, 
ma si sa che l’estate è sempre tempo 
di “esodo”, come simpaticamente lo 
amo definire, tempo di vacanza. 
Speriamo davvero che per molti 
possa essere stato così: un tempo che 
ha dato la possibilità di rimettere in 
moto le motivazioni per ripartire più 
spediti e coraggiosi. Ne abbiamo 
certo bisogno anche nel nuovo 
quadro pastorale che nel corso di 
questa estate ci è stato proposto e 
affidato e che dal mese di settembre si 
comincerà a concretizzare. 
A me e a tutti voi, in particolare ai 
tanti collaboratori della nostra comu-
nità, sento di augurare una buona 
ripresa, o meglio un buon ritmo che 
riprende con finestre nuove, aria 
nuova da saper prendere e dosare al 
meglio.
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Credo che servano davvero 
occhi nuovi, nel senso più pro-
fondo del termine, per cogliere 
il passaggio che come comunità 
siamo chiamati a vivere. La 
comunità di Calalzo, che viene 
affidata alla guida del parroco 
di Domegge e Vallesella – Grea, 
è una novità che di certo è stata 
accolta da tutti con sentimenti 
diversi. Certo una novità, che ci 
deve mettere tutti in gioco, 
parroco e parrocchiani, sapendo 
che i tempi per la chiesa, i preti e 
i fedeli non sono più quelli di 
una volta, nei quali gli occhi 
erano rivolti solo al proprio orti-
cello, alla propria parrocchia, al 
proprio beneficio parrocchiale. 
È la storia che c’è lo dice! E 
davanti al cammino della storia 
che avanza, siamo chiamati a 
guardare con occhi nuovi. Come 
li vedo, mi chiederete voi, questi 
occhi? Occhi che portano in se 
uno sguardo nuovo, più allarga-
to, capace di scrutare orizzonti 
più ampi, certo più difficili e 

magari non sempre nitidi e 
chiari, ma entusiasti, che ci 
permettano di vedere anche 
quelle cose che prima non ave-
vamo mai visto. È la logica della 
prospettiva che cambia, il luogo 
dal quale ci poniamo a vedere il 
panorama che ci sta davanti. 
Così vedo questo sguardo 
nuovo: come un opportunità che 
ci invita a vedere in una pro-
spettiva nuova, che certo non 
perde la preziosità di ogni 
singola comunità, ma integra la 
sua bellezza grazie allo sguardo 
dell’una verso l’atra. Lo sguardo 
attento e ben curato suscita poi 
stupore, ammirazione, gioia e 
anche critica costruttiva magari 
su un ritmo nuovo da saper 
individuare insieme. Così ci 
auguriamo che sia il cammino 
futuro, con questo sguardo e con 
questi occhi nuovi pieni di 
coraggio e voglia di guardarci 
attorno per collaborare insieme!

don Simone

Sicuramente non manca lo sguardo nuovo negli occhi di questi ragazzi e giovani che hanno sostenuto con impegno, coraggio e testimo-
nianza gioiosa i giorni del campeggio a San Marco. A loro dedichiamo questa prima pagina del bollettino perché in ciascuno di essi 
possiamo intravvedere lo sguardo  futuro bello e frizzante delle nostre comunità!



Solitamente in questa seconda pagina del bollettino, amo mettere in 
evidenza i vari appuntamenti pastorali più rilevanti che si susseguono. 

Questa volta, tenendo conto dell’inizio del nuovo anno pastorale con la 
novità della parrocchia di Calalzo, ho pensato che le varie tappe autunnali 

verranno costruite piano piano in base alle esigenze pastorali delle parrocchie. In 
ogni caso il foglietto settimanale determinerà il cammino.

UN CALENDARIO AUTUNNALE... DA COSTRUIRE

Don Simone parroco anche di Calalzo
Carissimi componenti del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale Unitario
Carissimi fedeli delle comunità 
parrocchiali di San Giorgio in 
Domegge e San Vigilio in Vallesella 
– Grea,
sono passati esattamente 
vent’anni da quando il cammino 
delle nostre due parrocchie ha 
visto nascere un cambiamento 
significativo. Era infatti l’estate 
del 1999 quando le due comuni-
tà, guidate da due parroci 
distinti, venivano chiamate dal 
vescovo Pietro a condividere lo 
stesso pastore. Don Severino Da 
Roit a Domegge e don Francesco 
Santomaso a Vallesella – Grea, 
lasciavano la guida pastorale a 
don Marco De March. Iniziava 
così un cammino diverso, rinno-
vato, che ci ha portato ad essere 
quello che siamo oggi, pur con 
la distinzione giuridica delle 
due parrocchie: chiamati a con-
dividere insieme molti aspetti 
di vita comunitaria. In 
vent’anni, possiamo dire, si 
sono unite le forze e su tanti 
ambiti della vita pastorale come 
la catechesi, i cori, lo stesso con-
siglio, alcuni momenti forti della 
vita delle nostre parrocchie, ci 
siamo sentiti comunità unita, 
camminando insieme.
Ora, dopo vent’anni esatti e 
dopo cinque dal mio arrivo qui 
tra voi, ci viene chiesto un altro 
sguardo in avanti. Ci viene chie-
sto di allagare il nostro orizzon-
te. Infatti il nostro vescovo 
Renato, avendo la necessità di 
dare un altro servizio pastorale 
in Diocesi a don Angelo Balcon, 
fin ora parroco di Calalzo, ha 
pensato di nominare, come 
successore, il parroco di Domeg-
ge e Vallesella – Grea. Mi ha 
chiesto la disponibilità di assu-
mermi questo ulteriore impe-
gno. Ho colto la proposta del vesco-
vo con trepidazione ma anche con 
quel senso di serena fiducia che sta 
nella promessa di obbedienza fatta 
dieci anni fa, che credo sia alla base 

della credibilità sacerdotale. Non 
nascondo la preoccupazione che 
ho messo anche nelle mani del 
Vescovo, pensando ad un cam-
mino inevitabilmente nuovo 
che si apre davanti a noi, da 
coordinare e organizzare 
(iniziando dalla riorganizzazio-
ne delle Messe festive e feriali), 
con la consapevolezza che il 
parroco è unico per tutte e tre le 
comunità, con la sua umanità. 
Tutto questo comporterà certa-
mente un cambio di passo sia 
per me parroco e anche per le 
tre parrocchie. Mi rasserena il 
fatto che all’ interno di ciascuna 
vi si trovano molte persone che 
collaborano e pur con la fatica 
inevitabile degli inizi, credo che 
anche questa nuova proposta 
che ci viene chiesta, sia un’ occa-
sione provvidenziale per coglie-
re stimoli nuovi nella vita delle 
nostre comunità e nell’annuncio 
del Vangelo, che mai come oggi, 
risulta essere necessario annun-
ciare, anche attraverso modalità 
nuove che richiedono quella 
conversione del cuore che Gesù 
nel Vangelo molte volte segnala. 
Una conversione che ci inviterà 
ad allargare lo sguardo con 
fiducia, lasciandoci attirare 
dalla novità e dai consigli dello 
Spirito Santo, lasciando dietro 
di noi resistenze che ci tentereb-
bero di  farci dire “si è sempre 
fatto così”. Tutto questo con 
calma, passo dopo passo, 
gradualmente, mettendo al 
centro l’attenzione all’ascolto 
in particolare per far si (e questo 
sarà soprattutto il compito del 
parroco e dei consigli pastorali), 
che ogni parrocchia, in maniera 
equilibrata, abbia i suoi servizi 
necessari, mantenendo quelle 
peculiarità che le sono proprie, 
puntando piano piano a quella 
collaborazione che segna e 
segnerà sempre di più il cammi-
no pastorale  delle nostre 
parrocchie. 

Concretamente inizierò il mio 
servizio anche nella comunità 
di San Biagio in Calalzo di 
Cadore, domenica 15 settem-
bre, con la Messa di ingresso. 
Don Angelo saluterà la comuni-
tà calaltina domenica 1° settem-
bre. Preghiamo per lui, per il suo 
nuovo incarico pastorale che il 
Vescovo gli ha affidato e lo ringra-
ziamo per il servizio svolto in 
questo anno pastorale come pro – 
vicario foraneo. 

Affidiamo al Signore a Maria, a 
San Giorgio, San Vigilio, San 
Biagio, patroni delle nostre 
comunità, il cammino futuro che 
si apre; mettendoci tutti in 
gioco con fiducia cristiana, che 
ci fa sentire la certezza che il 
Signore ci precede e ci accompa-
gna anche attraverso sfide e pro-
getti nuovi che siamo chiamati a 
cogliere e a vivere per sentirci 
protagonisti in questo tempo di 
“chiesa in uscita”, come la ama 
chiamare papa Francesco. 

Chiedo una preghiera anche per 
me, perché possa essere per tutti 
pastore secondo il cuore di Dio!

Domegge di Cadore, 27.07.2019
   

Don Simone Ballis, pievano



Vallada, e ritorna così in Cadore 
dopo 11 anni.  Lì lo succede don 
Vito De Vito che lascia le parroc-
chie di Valle, Venas e Cibiana a 
don Giuseppe Bortolas che 
proviene da Visome, parrocchia 
vicino a Castion che viene affida-
ta a don Marco.  Don Giuseppe già 
lo conoscevamo per l’esperienza 
di vicario parrocchiale in Auron-
zo. In Comelico poi don Mauri-
zio Doriguzzi, dopo 37 anni di 
servizio pastorale, ha lasciato la 
parrocchia di Campolongo. Al suo 
posto il pievano di Santo Stefano 
don Paolino Rossini. Dalle 
colonne del nostro “Arcobaleno”, 
facciamo arrivare gli auguri di 
un buon cammino alle comunità 
e ai nuovi parroci, con la consa-
pevolezza che ogni cambio porta 
con se un movimento nel cuore e 
nell’animo dei pastori e del 
gregge. Mi piace ricordare un 
passo che si trova  nel libro del 
Deuteronomio, dove Mosè 
affidando il compito al successo-
re Giosuè, di condurre il popolo 
nella terra promessa, dice queste 
parole: ”sii forte e fatti animo…il 
Signore stesso cammina davanti a te. 
Egli sarà con te, non ti lascerà e non 
ti abbandonerà!”  La certezza che il 
Signore ci precede sempre è 
quella forza di sentirci strumenti 
e collaboratori nelle sue mani.

don Simone

Molti cambiamenti
nelle parrocchie che ci invitano

a guardare al futuro!

Nuovi orari festivi per le nostre parrocchie

Nel corso dei mesi estivi il nostro 
vescovo ha pensato di provvede-
re a diversi e molteplici sposta-
menti di sacerdoti. Come sappia-
mo ne siamo stati toccati in qual-
che modo anche noi. Non con il 
cambio del parroco, ma un 
cambio di assetto pastorale. Il 
vescovo Renato ha provveduto a 
fare delle scelte nel trasferire 
alcuni parroci, oppure parroc-
chie vicine che vengono affidate 
alla guida dello stesso parroco, in 
quella logica della collaborazione 
tra le comunità che caratterizzerà 
sempre di più il cammino pasto-
rale futuro. Senza voler toccare 
tutti gli spostamenti diocesani 
predisposti dal Vescovo, ci limi-
tiamo a quelli legati alla nostra 
zona. Don Angelo Balcon lascia 
dopo 8 anni, la parrocchia di 
Calalzo, per assumere la guida 
delle parrocchie del Duomo, di 
Santa Maria degli angeli e del Sacro 
Cuore di Feltre. È stato poi nomi-
nato il parroco di Tai e di Nebbiù, 
che sostituirà don Giuseppe 
Genovese, ritiratosi per malattia. 
Il nuovo parroco sarà don Maria-
no Baldovin che viene dall’ espe-
rienza di parroco a Canale e 

Sabato 31 agosto si sono ritrovati i due consigli pastorali 
uniti (Domegge, Vallesella – Grea e Calalzo), per condivi-
dere insieme un nuovo assetto per la distribuzione delle 
celebrazioni eucaristiche nelle tre parrocchie. In un clima 
sereno, di vero discernimento, guardando anche più in la 
al cammino futuro, si è fatta una scelta direi coraggiosa, 
valorizzando le Messe festive domenicali nelle tre chiese 
parrocchiale come richiede il Sinodo. Il nuovo assetto 
richiederà da parte di tutti un po’ di sacrificio e di adatta-
mento, con la consapevolezza che in ogni realtà c’è la sua 
celebrazione e che vi è la possibilità di scegliere anche 
spostandosi. E’ questa anche la logica di un nuovo cam-
mino comunitario che sia apre davanti a noi.

Don Angelo Balcon , nominato parroco 
nelle tre parrocchie del centro di Feltre.

Il nuovo parroco di Tai di Cadore e 
Nebbiù don Mariano Baldovin.

Don Giuseppe Bortolas in arrivo a 
Valle di Cadore, Venas e Cibiana.

SABATO (prefestive della domenica)
GREA  ore 17.30

CALALZO  ore 18.45

DOMENICA (festive domenicali)
CALALZO  ore  9.30
VALLESELLA ore 11.00

DOMEGGE ore 18.00



Il momento conviviale atteso e desiderato.

La bellissima basilica di Santa Maria 

Ausiliatrice, dove è conservato 

il corpo di don Bosco.

La rappresentazione della sindone.  In ascolto della guida a Venaria Reale.

Dal 12 al 14 Giugno si è svolta la gita 
parrocchiale a Torino.
Siamo partiti al mattino presto in 
direzione del Piemonte. In tarda 
mattinata abbiamo raggiunto Venaria 
Reale e nel primo pomeriggio, 
incontrata la guida, abbiamo visitato la 
Reggia barocca dei Savoia, simbolo di 
splendore, prestigio e magnificenza.
All'interno della Reggia abbiamo 
visitato la Galleria di Diana, 
ricchissima di stucchi e 
rappresentazioni allegoriche tutte 
incentrate sulla caccia.
In seguito abbiamo attraversato il 
grande salone progettato 
dall'architetto Filippo Juvara che 
collegava l'appartamento del Re a 
quello dell'erede al trono. Lungo 80 
metri, ricco di stucchi e bassorilievi , è 
presto diventato uno dei simboli della 
Reggia.
Siamo passati poi all'esterno per 
visitare i magnifici giardini.
Il secondo giorno ci siamo trovati con 
la guida in centro a Torino. Abbiamo 
visto dall'esterno il teatro Regio, poi 
Piazza Castello, Piazza S. Giovanni e  la 
chiesa di S.Lorenzo, considerata una 
delle trecento chiese più belle al 
mondo. All'interno è conservata una 
copia fotografica della Sacra Sindone. 
Quella vera si trova in una teca nel 
Duomo.
Ci siamo diretti quindi verso Piazza 
Carignano, circondata da edifici tra i 
quali spicca il Palazzo Carignano 
all'interno del quale venne allestito il 
primo Parlamento dell'Italia unita. Di 
fronte c'è il teatro e adiacente il famoso 
ristorante “Il Cambio” che vide come 
sui clienti illustri Camillo Benso, conte 

ha permesso di visitare luoghi ricchi si 
storia ma anche di spiritualità. 
Abbiamo potuto anche sperimentare la 
gioia di stare insieme e di condividere 
in bel momento di comunità!

Matteo

Gita
di inizio estate

a Torino
di Cavour e Vittorio Emanuele II. Infine 
ci siamo diretti verso  piazza S. Carlo, 
definita il “salotto di Torino”.
Nel pomeriggio visita al bellissimo 
museo Egizio, fondato nel 1824, è il 
secondo museo più importante al 
mondo dopo quello del Cairo. Esso 
conserva più di 30000 reperti, tra cui 
papiri, gioielli, sarcofagi, svariati 
oggetti funerari e la famosissima 
statua in granito nero di Ramesse II, 
divenuta il simbolo del museo.
L'ultimo giorno è stato dedicato alla 
visita ai luoghi di Don Bosco. Casa 
Pinardi che fu la sede del  primo 
oratorio e la cappella dove San 
Giovanni Bosco celebrava le Messe con 
i suoi giovani.
Abbiamo visitato la Basilica di Santa 
Maria Ausiliatrice fatta costruire dallo 
stesso don Bosco. In una cappella della 
Basilica don Simone ha celebrato la S. 
Messa, momento spirituale del nostro 
itinerario.
Abbiamo visitato inoltre il Santuario 
della Consolata, o chiesa di Santa Maria 
della Consolazione.
E' stata veramente una bella gita che ci 

6 GIUGNO: MESSA CON SORPRESA

Foto di gruppo al completo dei 
protagonisti della gita a Torino. 
A sorreggerci la figura di don 
Bosco, li nel cortile dove custo-
diva  ed educava i suoi ragazzi.



Erik RinoLa nostra estate comunitaria... e ricca!

Il sei giugno scadevano i 10 anni esatti di 
sacerdozio del parroco. Nella Messa di 
orario, a Vallesella, una sorpresa mi ha 
colto entrando in sacrestia: un bel gruppo di 
chierichetti come nelle grandi feste, pronti a 
prestare il loro servizio come sempre in 
maniera generosa e precisa. A dirigerli 
Bryan e Andrea. Una messa solenne con 
turibolo, navicella e con Raffaele 
all’organo, e la partecipazione di tante 
persone e di alcuni doni. Grazie per questa 
messa di lode e di ringraziamento al Signo-
re per questa tappa “tonda”, e il grazie per 
questi segni concreti di vicinanza!

6 GIUGNO: MESSA CON SORPRESA

Domenica 9 giugno 2019 abbia-
mo festeggiato i 25 anni di sacer-
dozio del nostro compaesano don 
Clorindo De Silvestro. Nella 
Messa delle 18.00 da lui presiedu-
ta, molti ricordi ed emozioni ritor-
nando al giorno della consacrazio-
ne avvenuta nella chiesa di San 
Vigilio il 4 giugno 1994. Rinno-
vati auguri grati e sinceri!

25° DI SACERDOZIO DI DON CLORINDO

Il 13 giugno quest’anno un bel 
gruppo di parrocchiani, con il par-
roco, era in trasferta a Torino. Per 
questo abbiamo dovuto trasferire 
l’appuntamento molto sentito della 
festa di Sant’ Antonio a Grea alla 
domenica più vicina il 16 giugno. 
Gremita la chiesa, animata dai canti 
del Coro famiglie. Ben curato e par-
tecipato il rinfresco (per il quale va il 
grazie a tutti) in una bellissima 
domenica di giugno.

SANT’ANTONIO A GREA

Domenica 23 giugno ricorreva la festa 
del Corpus Domini. Molte associazio-
ni, quel giorno erano impegnati ai 
Romiti per la consueta Marcia di San 
Giovanni. Per questo con il consiglio 
pastorale, abbiamo pensato di antici-
pare la Messa solenne seguita dalla 
processione sabato 22. Presenti gli 
alpini a portare il baldacchino per le vie 
del paese, presenti i bambini della prima 
comunione con i petali di fiori a fare da 
“apri strada” a Gesù Eucaristia.

CORPUS DOMINI A DOMEGGE



Erik Rino

Un momento sempre sentito e ben 
partecipato, è l’occasione della festa 
della Madonna del monte Carmelo a 
Domegge. Un occasione per mettere 
al centro la figura di Maria unendo, 
visto il periodo estivo, anche una tre 
giorni di preparazione con la 
preghiera del Rosario davanti alla 
statua della Madonna. Quest’anno 
abbiamo pensato di darne una valen-
za vocazionale visto il nostro voler 
far memoria della figura dei pievano 
don Achille Ronzon a 50 anni dalla 
morte. Alla messa solenne, abbiamo 
invitato don Andrea Caratozzolo 
della diocesi di Treviso, ma con 
legami materni anche in Cadore, che è 
legato alle vocazioni essendo forma-
tore impegnato in seminario. Davve-
ro significativa e ricca l’omelia sul 
tema del salire pensando al monte 
Carmelo. La processione con la 
statua della Madonna portata dai 
nostri alpini sempre disponibili e 
generosi, ha concluso la bella celebra-
zione. Un doveroso ringraziamento 
lo meritano tutti coloro che hanno 
abbellito il tragitto con fiocchi e 
immagini mariane, per dare un tocco 
di festa domenica 14 luglio 2019.

FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE

Domenica 30 giugno la comunità di Valle-
sella ha festeggiato il suo patrono San Vigi-
lio. La Messa, unica del mattino, davvero 
ben partecipata. Il canto del coro Domegge, 
ha dato un tocco di vera solennità alla 
celebrazione. Come di consueto è seguita la 
benedizione delle auto. Quest’anno due novità. 
Dei nuovi santini con l’immagine e la 
preghiera del Santo che sono stati distribuiti 
ai presenti e un dono a tutti i guidatori: il 
portachiavi con l’immagine di San Cristofo-
ro. La festa si è protratta nella sala San 
Vigilio con un ricco e ben curato pasto, a 
cura dell’ associazione che ringraziamo!

SAN VIGILIO PATRONO DI VALLESELLA

Sabato 22 giugno, vigilia di San 
Giovanni Battista, il tempo era molto 
nuvoloso e anche fresco per essere 
l’inizio dell’ estate. Nonostante il 
tempo nuvoloso e minaccioso, un 
piccolo gruppo di fedelissimi era 
pronto per salire ai Romiti per onora-
re il Santo. Grazie al sostegno della 
gip della protezione civile siamo saliti e 
abbiamo celebrato la Messa sotto il 
tendone. Pochi ma buoni direbbe il 
proverbio!!! 

SAN GIOVANNI AI ROMITI

MADONNA DELLA NEVE A SOMACROS



PULIZIE ALLA MOLINA’

SAN GIOVANNI AI ROMITI

Erik
Appuntamento ormai consolidato 
quello del primo sabato di agosto 
alla Madonna del ponte li dove è 
sostato anche il papa emerito Bene-
detto. Il capitello ha il titolo alla 
Madonna del Suffragio, colei che 
intercede per tutti noi, ma in partico-
lare per coloro che hanno già conclu-
so il loro cammino terreno. 

Con l’occasione di sabato 3 agosto, 
dopo la Messa siamo saliti verso le 
“Cioupe”, in processione al canto delle 
litanie, e passo dopo passo, siamo 
arrivati quasi all’incrocio della 
strada che porta al cimitero, per 
inaugurare e benedire il nuovo capi-
tello in onore di Sant’ Antonio. 
Vedendo il precedente orami deterio-
rato dal tempo, una mano generosa e 
anonima, ha pensato di farne uno 
nuovo. Un grazie di cuore per questa 
lodevole e bella iniziativa che fa onore 
a Sant’ Antonio e a chi lo ha realiz-
zato! Un brindisi curato da Gianna 
e Anna Maria, ha concluso il 
momento insieme.

RinoALLA MADONNA DEL SUFFRAGIO...

...INAUGURAZIONE DEL CAPITELLO DI SANT’ ANTONIO

Lunedì 5 agosto ci siamo trovati in 
tanti nella bellissima chiesetta a Soma-
cros per ringraziare Maria con il titolo 
di Madonna della neve. Abbiamo 
pensato all’unione di questa festa con la 
Basilica di Santa Maria maggiore a 
Roma, e affidato tramite la preghiera a 
Maria il cammino della Chiesa. Lo 
scatto del fotografo mette in luce la 
corposa partecipazione che ha visto poi 
unirsi sul bel pianoro per un momento 
conviviale insieme. 

MADONNA DELLA NEVE A SOMACROS

La chiesa di San Rocco, posizionata sulla 
via principale di Domegge, ha accolto 
molti parrocchiani e ospiti venerdì 16 
agosto per la festa del patrono. Sempre 
molto sentita per la devozione a questo 
santo popolare che ha saputo vincere anche 
le proprie resistenze per farsi prossimo ai 
più deboli come i malati di peste. Tra le sue 
caratteristiche anche quello di essere pelle-
grino. Dopo la Messa ci si è trovati a 
brindare al Santo nella vicina sala San 
Giorgio con dolce e salato per tutti. Grazie 
a chi ha messo le “mani in pasta”!

FESTA DI SAN ROCCO



Uno scatto finale dei volenterosi 
che hanno ripulito e rimesso a 
nuovo la chiesa della Madonna 
delle grazie alla Molinà, per 
l’apertura estiva. Ogni domenica 
di luglio e agosto la Messa delle 
18.00 ha visto anche quest’anno il 
pienone di fedeli sia locali che turi-
sti. Un grazie a chi ha pulito 
l‘interno e a chi ha tenuto decoroso 
il prato all’ esterno.

PULIZIE ALLA MOLINA’

Congratulazioni
a don Bartolomeo neolaureato!

ALLA MADONNA DEL SUFFRAGIO...

FESTA DI SAN ROCCO

Mentre il parroco con alcuni parrocchiani era in gita a 
Torino, arriva in via ufficiale la notizia che don Bartolo-
meo si sarebbe laureato il giorno 26 giugno. Mancavano 
circa 15 giorni e il pensiero comune è stato: “e adesso come 
facciamo in così poco tempo a organizzare magari un pulman 
per scendere a Roma”? Infatti l’incertezza del periodo in 
cui don Bartolomeo fosse arrivato a questo traguardo 
non ci aveva messo in preparazione. Impossibilitati ad 
organizzare in così breve tempo un pulman, con qualche 
telefonata e qualche aiuto, siamo riusciti a organizzare 
un uscita “mordi e fuggi”, con il treno. Partiti la mattina 
del 25 giugno per rientrare a Domegge già la sera del 26. 
Più di una ventina coloro che si sono uniti per raggiun-
gere don Bartolomeo il quale ha discusso e difeso la sua 
tesi dal titolo: “il ruolo della filosofia nel rapporto tra la scien-
za e la religione, nell’età della scienza e della tecnologia. Anali-
si critica di Ian Graeme Barbour”, diventando così dottore 
in filosofia. Grande l’emozione per lui ma anche per tutti 
i suoi amici di Domegge e Vallesella – Grea che hanno 
fatto corona in un momento così importante per lui. 
Scappati dal grande caldo di quel giorno (38°), abbiamo 
poi accolto don Bartolomeo il 1° luglio a Domegge e il 20 
abbiamo sentito il dovere di ringraziare il Signore per 
questo bel traguardo nella Messa serale e nel momento 
conviviale preparato e condiviso nei locali della canoni-
ca. Una torta preparata per l’occasione ha ravvivato di 
gioia tutti i numerosi presenti che hanno voluto fare un 
augurio cordiale a don Bartolomeo.
Queste sono le parole che ha voluto esprimere e lasciare 
a tutti: “vorrei esprimere i miei sentimenti di ringraziamento 
al nostro parroco don Simone e a tutta la comunità di Domeg-
ge, Vallesella – Grea, per tutto quello che avete fatto a me fin 
dall’inizio del mio studio fino al traguardo che ho raggiunto lo 
scorso 26 giugno 2019 a Roma. Un grazie anche per tutto 
quello che avete organizzato a me il 20 luglio. Non vi dimenti-
cherò mai nella mia vita e nelle mie preghiere. Grazie infinite a 
tutti. Don Bartolomeo”.
Anche noi gli diciamo grazie per il suo esempio e l’aiuto 
concreto che ha riservato al parroco e a tutti noi, augu-
randogli un buon cammino nella sua diocesi di origine, 
portando a frutto i suoi studi!

Sabato 20 luglio 2019. Scatto alla fine 

della Messa di ringraziamento celebrata da 

don Bartolomeo. Insieme don Simone ei 

chierichetti.

Roma, giovedì 26 giugno 2019. Un 

momento della discussione della tesi da 

parte di don Bartolomeo. Emozione alle 

stelle!

Il neolaureato con tanto di 

cappello e di torta pronta 

da tagliare e da mangiare.



A Domegge tempo di benedizioni

Catechismo: occasione
da non perdere!

Come avevo ricordato lo scorso anno, il cammino 
dell’incontro con le famiglie della comunità per la 
benedizione, vedeva un percorso nuovo. Una 
prima parte dopo Pasqua e una nel periodo 
autunnale. Quest’anno dopo la Pasqua (tardiva), è 
stata interessata la parrocchia di San Vigilio con 
Grea prima e poi Vallesella. Ora con il mese di 
settembre cercherò di avviare, come anticipato, la 
benedizione delle case di Domegge. Di certo nel 
momento della programmazione, non potevamo 
sapere della novità estiva con l’aggiungersi della 
parrocchia di Calalzo come guida pastorale al 
parroco. Questa novità quindi comporterà di certo 
un cammino un po’ più lento nella benedizione 

autunnale, riservando ad essa solo alcuni giorni nella 
settimana. Poi sarà da vedere una modalità futura 
che renda possibile e concreto questo prezioso 
servizio, alterandolo per le tre parrocchie. Ora con 
Calalzo gli abitanti e quindi anche le case pratica-
mente raddoppiano e quindi è quasi impossibile 
poter arrivare a fare un giro completo di tutte le 
comunità in un solo anno. Vedremo come ci si 
potrà organizzare, lasciando allo Spirito Santo il 
prezioso lavoro di consigliarci le vie migliori. 
Intanto di seguito un calendario di massima che 
prevede un passaggio che prende lo spazio di due 
mesi abbondanti e che cercherò di poter rispettare, 
salvo imprevisti.

Il numero autunnale del nostro 
bollettino lascia anche una fine-
stra aperta sul nuovo cammino 
pastorale del nuovo anno e tra i 
vari appuntamenti che ritorna-
no, vi è quello del catechismo. 
Non deve essere pensato come 
un occasione puramente dottri-
nale, dove i catechisti riempiono 
di nozioni i bambini e i ragazzi. 
Lo definirei piuttosto come 
un’occasione di crescita (non 
l’unica) cristiana, nella quale si 
impara lo stile di Gesù, attraver-
so i suoi messaggi e il suo stile di 
vita. A nulla servirebbero ore e 
ore di catechismo, se poi non si 
imparasse a cogliere questi 
esempi con l’impegno di cercare 
di metterli in pratica, trovando il 
punto di forza nella Messa festiva! 

È poi una crescita nell’ apprez-
zare i sacramenti come doni di 
Dio, tappe significative che 
fanno edificare il tempio dello 
Spirito che ci abita. 
Anche quest’anno la nostra 
comunità vuole offrire questa occa-
sione da non perdere proprio 
perché importante in queste 
direzioni. Una finestra aperta 
ogni lunedì, dove  i nostri bam-
bini e ragazzi si possono sentire 
accolti e invitati a crescere. 
Come ormai siamo abituati, 
nell’ultimo fine settimana di 
settembre il 27 e il 28, i genitori 
sono attesi in canonica a DO-
MEGGE per le ISCRIZIONI. Il 
catechismo è appunto una pro-
posta non un obbligo, da sentire, 
da cogliere e da scegliere!

CELEBRAZIONE
DELLA CRESIMA

PER 11 NOSTRI RAGAZZI

DOMENICA

06
OTTOBRE

ORE 11.00
PRESIEDUTA DAL

VESCOVO RENATO

CALENDARIO DI MASSIMA

Lunedì 16 settembre DEPPO Solo la mattina
Martedì 17 settembre Via DEPPO Pomeriggio 

Mercoledì 18 settembre COLLESELLO Pomeriggio 
Lunedì 23 settembre COLLESELLO Solo la mattina

Martedì 24 settembre Via CALVI e Via CIAOLOI Pomeriggio
Mercoledì 25 settembre Via SAN ROCCO Pomeriggio

Lunedì 30 settembre Via SAN ROCCO Sola la mattina
Martedì 1° ottobre Via SAN ROCCO Pomeriggio 

Mercoledì 2 ottobre Via GEI Pomeriggio 
Lunedì 7 ottobre Via GEI – Via VENEZIA Solo la mattina

Martedì 8 ottobre Via VENEZIA Pomeriggio
Mercoledì 9 ottobre Via ADAMELLO Pomeriggio

Lunedì 14 ottobre PIAZZA DEI MARTIRI e Via SAN GIORGIO Sola la mattina

Martedì 15 ottobre Via PADOVA Pomeriggio 
Mercoledì 16 ottobre Via TRIESTE e UDINE Pomeriggio 

Lunedì 21 ottobre Via FIUME Solo la mattina
Martedì 22 ottobre Via TREVISO Pomeriggio

Mercoledì 23 ottobre Via GORIZIA Pomeriggio
Lunedì 28 ottobre Via ROMA e Via TRENTO Sola la mattina

Martedì 29 ottobre Via IV NOVEMBRE e Via MONTE GRAPPA Pomeriggio 
Mercoledì 30 ottobre Via Mons. CIANI e zone laterali Pomeriggio 

Lunedì 4 novembre Via Mons. CIANI (parte alta) Solo la mattina
Martedì 5 novembre Via ROMA Mattina e Pomeriggio

Mercoledì 6 novembre Via RISORGIMENTO Mattina e Pomeriggio



Sabato 10 agosto 2019. Animatori, bambini e ragazzi protagonisti della bellissima settimana di 
campeggio insieme. Occasione di crescita, di amicizia e di tanto coinvolgimento nel dare il 
meglio come ci ha insegnato Bodi, il protagonista della storia che ha accompagnato il campo.

Abilità, corsa, attenzione 

per arrivare primi a suonare 
la campanella nel gioco 

musicale.

       Il campo di pallavolo  sempre   

    gettonato a San Marco… specie 

nei momenti liberi per giocare.

Un San Marco davvero alla grande!

Come già da quattro anni, abbiamo 
vissuto anche quest’anno 
l’esperienza di campeggio a San 
Marco in Auronzo, dal 4 al 10 
agosto. Gli animatori adulti, con 
l’aiuto di alcuni animatori più 
giovani e di don Simone, hanno 
reso possibile questa settimana di 
campeggio, alla quale hanno parte-
cipato bambini e ragazzi prove-
nienti non solo dalla nostra comu-
nità, ma anche dalle parrocchie di 
Calalzo, Lozzo e Tai.
Durante la settimana sono stati 
vissuti momenti di condivisione, 
preghiera, servizio, collaborazione ma 
anche gioco e divertimento. Ogni mat-
tina, dopo la preghiera, i ragazzi 
davano il meglio di sé nei giochi, 

facendo emergere lo spirito di squa-
dra e imparando ad essere uniti per 
raggiungere lo scopo del gioco. Nei 
pomeriggi, dopo il tempo libero, 
ognuno ha potuto esprimere la 
propria creatività nei vari laborato-
ri: magliette, cornici e i sassi decorati 
che i ragazzi hanno poi portato la 
sera del “deserto” come simbolo del 
peso da cui si viene liberati con la 
confessione. Infine nelle varie 
serate si sono svolte diverse attivi-
tà, tra cui San Marco’s got talent, 
dove i ragazzi hanno esibito i 
propri talenti, la serata musicale 
con tanti giochi suddivisi e 
l’immancabile falò dell’ultima sera 
unito a dei bei momenti di canto e 
una sentita preghiera attorno al 
fuoco. Questa è la tua vita rendila 
felice: questo era il tema del nostro 
campeggio e anche del film “Rock 
Dog”, che ci ha accompagnati nei 
giorni a San Marco; il protagonista 
Bodi ci ha insegnato a inseguire i 
nostri sogni e le nostre passioni con 
tenacia, senza fermarci davanti agli 
ostacoli e alle difficoltà. Bodi infatti 
è riuscito a coltivare la sua passione 
per la musica, nonostante il padre 

fosse contrario, anche grazie a dei 
veri amici disposti a seguire la sua 
passione. Ogni sera uno spezzone 
del film, di puntata in puntata con 
l’impegno poi per i bambini e 
ragazzi di riflettere nei tre gruppi 
di lavoro, grazie alla guida degli 
animatori.
Al termine della settimana di cam-
peggio, per la quale vogliamo 
ringraziare tutti i ragazzi che 
hanno partecipato e gli animatori 
che li hanno seguiti, si sono uniti 
anche i genitori per la Messa, il 
pranzo e un momento di condivi-
sione e di presentazione del cam-
peggio e per terminare tutti insie-
me questa bellissima esperienza. 
Un grazie va anche ai genitori per 
averci affidato i loro figli; per noi 
animatori è stata una soddisfazione 
veder nascere nuove amicizie tra i 
ragazzi e qualche lacrima di gioia 
l’ultimo giorno. Ci salutiamo, 
augurandoci di ripetere questa 
meravigliosa avventura!

Arianna, Aurora e Lara



La corsa con i sacchi…un momento di prova 

delle olimpiadi in un venerdì molto caldo.

Si avanza in età anche in campeggio. 

Auguri di buon compleanno ad
Eva, Martina e Elena 

Un momento indimenticabile. La Messa cele-

brata sul monte attorniato dalle nostre 

montagne proprio il giorno della trasfigura-

zione di Gesù. Come essere sul Tabor!

Un momento di laboratorio…
i ragazzi alle prese con la 

costruzione delle cornici.

La squadra dei ragazzi più grandi dopo il 

momento della riflessione in gruppo.

Il tiro alla fune… chi sarà il più forte? 

Scatto del gruppo alla conclusione della 

Messa. Un po’ infreddoliti per il vento e 

pronti per una discesa bagnata…

Tutti in fila, uno dietro l’atro sostenendoci 

anche nella salita della gita.



Alla nostra organista Serena

Ci congratuliamo con la nostra organi-
sta Serena che di recente ha conseguito 
l’Attestato di Studio relativo ad un 
Master d’Organo tenuto dal M° Dome-
nico Morgante (Maestro organista e 
clavicembalista internazionale che 
Domegge avrà il piacere di ospitare 
per un concerto il 22 settembre prossi-
mo).
Il significativo ed importante passo è 
avvenuto presso l‘Istituto Mediterra-

neo di Musicologia di Monopoli (BA) 
nel maggio scorso. Il Master, di 4 inten-
si giorni (più di 23 ore di studio teorico 
e pratico) ha spaziato tra le diverse 
prassi esecutive di autori ed epoche 
storiche (da Girolamo Frescobaldi al 
Barocco in Germania fino ad arrivare 
al Cecilianesimo in Francia ed Italia).
Durante il Corso, accompagnata dal 
Maestro Morgante, Serena ha avuto 
l’onore di studiare su 3 straordinari 
organi storici della città di Monopoli: il 
E. Kircher [?] 1710 nella chiesa di San 
Francesco d’Assisi, il P. De Simone j. 
1762 ed il F. Consoli 1922 nella Basilica 
Cattedrale della città.
Ci congratuliamo dunque con Serena 
per questo Corso che l’ha vista prota-
gonista e che le ha permesso di perfe-
zionare ancora di più le sue conoscen-
ze musicali e tecniche per il suono 
dello strumento, per poter essere 
sempre all’opera nelle nostre liturgie! 
Auguri!!!

È sempre bello vedere la famiglia che 
cresce, si allarga e diventa sempre più con-
solidata. Non sempre avviene per varie 
circostanze che possono essere varie. Qui 
nella foto quattro generazioni che si susse-
guono e che diventano forza e dono reci-
proco dai più grandi ai più piccoli. Nella 
foto la piccola Maila Corona, la mamma 
Michela Panciera e le nonne Lidia Valmassoi e 
Maria Teresa Fedon. Auguri di cuore!

LA GIOIA DELL’AMORE:
quanto è bello
dirsi SI

Grande festa e grandissima gioia nella chiesa di Grea sabato 6 

luglio 2019 per gli sposi Nicola Ceschin e Ilaria Frescura, che 

si sono uniti in matrimonio in un clima di vero entusiasmo e di 

partecipazione. Un po’ di emozione iniziale nel vivere una 

celebrazione davvero bella e curata dagli sposi nei minimi 

dettagli. Auguri dalle colonne dell’ “Arcobaleno” ai novelli 

sposi per la loro unione chiamata a portare frutto!!!

Davvero bella questa notizia. La nostra comunità ha un nuovo ministro straordi-
nario dell’ Eucaristia. Maria Grazia Agostini dopo la proposta del parroco, ha 
accolto con trepidazione ma tanta gioia, la responsabilità e l’opportunità di farsi 
carico di questo servizio prezioso: quello di portare Gesù Eucaristia ai malati nelle 
case e poi essere sostegno nella distribuzione nelle varie celebrazioni. Il rito di istituzione 
con una speciale preghiera e la benedizione, è avvenuta lo scorso giovedì santo 
nella celebriamo della Cena del Signore a Vallesella. Grazie a Mery per questo SI 
da parte del parroco e della comunità tutta!

Un nuovo ministro straordinario 
dell’Eucaristia

Serena assieme al M° 
Morgante all’organo  
F. Consoli 1922 della 
Basilica Cattedrale di 
Monopoli (BA).
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Decorati del Comune di Domegge
nella I° Guerra Mondiale 

anno 1916

Tenente Colonnello  Frescura Alessandro
“Compiva volontariamente e da solo un’ardita ricognizione, superando 
gravi difficoltà e pericoli e riuscendo a riportare notizie importanti. 
Ritornato al suo reparto in combattimento, veniva gravemente ferito da 
pallottola nemica, per cui divenne invalido di guerra. Già distintosi 
nell’attacco di una posizione conquistata con grande abilità e mirabile 
ardimento, compiva volontariamente ripetute arrischiate ricognizioni, 
dando costante esempio ai dipendenti di coraggio e sprezzo del perico-

lo.” Val Sugana – S. Osvaldo (quota 800), marzo 1916                                                                                                                                                                

(Fratello del Tenente Frescura Giuseppe - Medaglia d’argento al Valor Militare Guerra 1915 
– 1918 Col dell’Orso, 15 Giugno 1918 - Morto il  16-06-1918 per ferita riportata in combatti-
mento - salma traslata nel Tempio Ossario Di Bassano del Grappa Tomba n° 107 )
di Grea- Nato: 30-04-1892 - Figlio di Frescura Pietro e di Giacomelli Cecilia - Nucleo Fami-
liare: moglie: Baraterio Angelina - figli: Frescura Giuseppe “Cici”– Reparto: Reg. Artiglieria 
da Montagna -  Deceduto 02-03-1981                                                                                                                                                                 

Medaglia d’Argento al Valor Militare Guerra 1915 - 1918                                                                                                              

Sergente zappatore  Valmassoni Igino
Medaglia d’Argento al Valor Militare Guerra 1915 – 1918

“Ferito, rifiutava di ritirarsi e continuava a combattere, 
incitando i suoi ed incoraggiandoli con la parola e con 

l’esempio”. Masarè (Tofana), 9 Luglio 1916                                                                                                                                                                                           

di Domegge - Nato: 18-03-1884 - Figlio di Valmassoni (Piazza) Innocente e di Da Deppo (Moneguto) Maria - 
Nucleo Familiare: Moglie: Valmassoi Emma  - Figli: Rolando - Reparto: 7° Reggimento Alpini  -  Deceduto 14-10-
1922  a  Domegge di Cadore                                                                                                                                                             

Caporale  Da Deppo Giuseppe
Medaglia d’Argento al Valor Militare Guerra 1915 - 1918

“Volontariamente, noncurante del grave pericolo cui si 
esponeva e con alto sentimento umanitario, si slanciava 
in una riservetta di munizioni in fiamme, riuscendo a 
trarre in salvo un soldato e riportando gravissime 

ustioni in tutto il corpo”. Doberdò, 5 Ottobre 1916                                                                                                                                                                                           

di Domegge - Nato: 22-05-1884 - Figlio di Da Deppo (Pedino) Grazioso e di Vielmo Giovanna  – Nucleo Familiare: 
moglie: Valentinetti Filomena - figli: Vitalina (n.24-08-1915)  Celso, Concetta,  Graziana - Reparto: 9° Reggimento 
Artiglieria da Fortezza (Gruppo Belluno) – Deceduto         28-11-1947 in Nuova Zelanda                                                                                                                                                       



Non capita spesso di avere ospiti così eccellenti proprio davanti 
alla porta di casa, eppure questo è ciò che avremo l’onore di ospi-
tare nella nostra chiesa di Domegge DOMENICA 22 SETTEM-
BRE alle ore 16.30.
Il Maestro Domenico Morgante, organista clavicembalista e musi-
cologo di livello internazionale, ed un prestigioso ottetto vocale 
formato da Maestri di musica riconosciuti a livello nazionale ed 
internazionale, gli Octovox, saranno i protagonisti di uno straordi-
nario concerto d’Organo e Voci. 
Questo speciale evento, promosso ed organizzato dalla nostra 
organista Serena, sostenuto dalla nuova Amministrazione Comu-
nale ed accolto con entusiasmo dalla Parrocchia, proporrà un 
particolare mix di stili, epoche ed autori capace di coinvolgere gli 
ascoltatori in un’incredibile e suggestiva atmosfera musicale.
Questo appuntamento pomeridiano, che segna l’inizio 
dell’autunno cadorino, vuole altresì fare da “introitus” al nuovo 
orario della messa previsto per la Parrocchia di San Giorgio, 
messa che avrà inizio subito dopo la fine del concerto.
Nel segno delle novità quindi è importante far vivere in prima 
persona la nostra Comunità ed il nostro paese, partecipando a 
questo tipo di eventi nati con l’intento di coinvolgere ed aggregare 
nel nome della Musica. Vi aspettiamo quindi numerosi!

Caporal Maggiore De Mas Antonio
Medaglia di Bronzo al Valor Militare - Guerra 1915 - 1918

“Durante un accanito combattimento, mentre la compagnia era impegnata a fondo per la 
conquista di ben munita posizione nemica, agendo di sua iniziativa, con la propria squadra 
disperse un gruppo di mitragliatrici nemiche che tentava aggirare la compagnia”. Siroka 

Mijva (Altopiano Bainsizza), 21 Agosto 1917                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

di Vallesella - Nato: 29-08-1886 - Figlio di De Mas Dionisio e di Coffen Maria - Nucleo Familiare:  moglie: Bluhm 
Mimma Augusta  (n.1890 nata ad Amburgo) - figli: Angela  (n.1906 nata ad Amburgo)  Giovanni (n.1908 nato ad 
Domegge)  Antonia Erminia (n.1910 nata ad Amburgo)  Bernardina (n.1911 nata ad Amburgo)  Antonio (n.1914 
nato ad  Amburgo) -  Reparto: 7° Reggimento Alpini Battaglione Pieve di Cadore - Deceduto:  22-02-1944  

anno 1917 

“Compiva volontariamente e da solo un’ardita ricognizione, superando 
gravi difficoltà e pericoli e riuscendo a riportare notizie importanti. 
Ritornato al suo reparto in combattimento, veniva gravemente ferito da 
pallottola nemica, per cui divenne invalido di guerra. Già distintosi 
nell’attacco di una posizione conquistata con grande abilità e mirabile 
ardimento, compiva volontariamente ripetute arrischiate ricognizioni, 
dando costante esempio ai dipendenti di coraggio e sprezzo del perico-

lo.” Val Sugana – S. Osvaldo (quota 800), marzo 1916                                                                                                                                                                

(Fratello del Tenente Frescura Giuseppe - Medaglia d’argento al Valor Militare Guerra 1915 
– 1918 Col dell’Orso, 15 Giugno 1918 - Morto il  16-06-1918 per ferita riportata in combatti-
mento - salma traslata nel Tempio Ossario Di Bassano del Grappa Tomba n° 107 )
di Grea- Nato: 30-04-1892 - Figlio di Frescura Pietro e di Giacomelli Cecilia - Nucleo Fami-
liare: moglie: Baraterio Angelina - figli: Frescura Giuseppe “Cici”– Reparto: Reg. Artiglieria 
da Montagna -  Deceduto 02-03-1981                                                                                                                                                                 

Medaglia d’Argento al Valor Militare Guerra 1915 - 1918                                                                                                              

Medaglia d’Argento al Valor Militare Guerra 1915 – 1918

“Ferito, rifiutava di ritirarsi e continuava a combattere, 
incitando i suoi ed incoraggiandoli con la parola e con 

l’esempio”. Masarè (Tofana), 9 Luglio 1916                                                                                                                                                                                           

Medaglia d’Argento al Valor Militare Guerra 1915 - 1918

“Volontariamente, noncurante del grave pericolo cui si 
esponeva e con alto sentimento umanitario, si slanciava 
in una riservetta di munizioni in fiamme, riuscendo a 
trarre in salvo un soldato e riportando gravissime 

ustioni in tutto il corpo”. Doberdò, 5 Ottobre 1916                                                                                                                                                                                           

di Domegge - Nato: 22-05-1884 - Figlio di Da Deppo (Pedino) Grazioso e di Vielmo Giovanna  – Nucleo Familiare: 
moglie: Valentinetti Filomena - figli: Vitalina (n.24-08-1915)  Celso, Concetta,  Graziana - Reparto: 9° Reggimento 
Artiglieria da Fortezza (Gruppo Belluno) – Deceduto         28-11-1947 in Nuova Zelanda                                                                                                                                                       

Aiutante di battaglia  Fedon Giovanni
Medaglia di Bronzo al Valor Militare Guerra 1915 - 1918

“Col proprio plotone accorreva in aiuto di un nostro 
reparto in azione, e raccolti anche militari sbandati, 
con bell’esempio di coraggio e fermezza assaliva con 
impetuoso slancio la trincea nemica fortemente difesa, 

concorrendo a fugarne i difensori”.
Siroka Nijva (Bainsizza), 21 Agosto 1917                                                                                                                                                                                          

di Vallesella - Nato:  25-09-1893 - Figlio di Fedon (Marsilio) Gio.Batta e di Valmassoi Maria Caterina - Nucleo Fami-
liare: moglie: De Silvestro Gina - figli: Alfredo, Caterina Maria, Candido -  Reparto: 7° Reggimento Alpini Batta-
glione Pieve di Cadore 67^ Compagnia –  Prigioniero di guerra: il 27-10-1918 nel fatto d’armi del Monte Solarolo, 
liberato il 14-11-1918 – (Partecipa alla II Guerra Mondiale  - nella primavera del 1937 sbarca in Africa – viene fatto 
prigioniero dagli Inglesi il 13-05-1941 nella battaglia di Amba Alagi - viene liberato nel maggio del 1945 dopo 
essere stato internato in campi di prigionia tra l’Uganda e il Kenia) - Deceduto 30-04-1969                                                                                                                                                     

Un importante concerto
per l’inizio dell’autunno



...con il Grazie a tutti!

Aria nuova
 in San Leonardo

Grande aria nuova a Grea. La 

bellissima chiesa di San Leonar-

do ha visto un rinnovamento nelle 

sue parti bianche che necessitava-

no di essere riportate al suo 

splendore. Un grazie alla ditta Pinter 

per la veloce e puntuale ripulitura, ai 

giovani che si sono dati da fare nel 

portare fuori e dentro i banchi, alle 

donne e non solo per le pulizie e alla ditta 

Galvulox che gratuitamente ha ripulito i sei 

candelieri dell’ altar maggiore.

Grazie a tutti!

La parrocchia di San Giorgio, 
tra le sue cose più preziose, 
possiede una croce processionale 
molto bella datata 1600 circa, 
raffigurante San Giorgio dalla 
parte opposta del crocifisso. Un 
pezzo davvero raro e bello che 
necessitava di essere restaurato 
per riportarlo all’antico splen-
dore. Con il permesso della 
sovraintendenza è stato portato 
avanti il restauro, smontando 
pezzo per pezzo la croce pro-
cessionale, ripulita e riposizio-
nata, nonché sistemata nelle 
parti più rovinate e staccate 
come il crocifisso che era stato 

momentaneamente unito 
legato con un fil di 

ferro. 
Ora ammiria-
mola in foto 
in attesa di 
p o t e r l a 
gustare nelle 
grandi occa-
sioni in 
chiesa.

Nello scorso numero, per questioni di spazio, non si è riusciti a 
inserire la rubrica “il buon cuore”. Nel primo numero del 2019, 

abbiamo messo in evidenza il bilancio delle varie voci. Riprendia-
mo con questo numero a evidenziare i segni di generosità che vengono 

affidati alle parrocchie anche in maniera silenziosa, ma sempre attenta 
ed efficace. A tutti giunga il grazie del parroco che sostiene insieme alle 

fabbricerie, il “bagaglio economico” per poter realizzare le varie attività 
vive della comunità e sostenere i luoghi di culto. Ci tengo a mettere in 

luce un segno di generosità della ditta Cian Toma, che nel corso dell’anno 
2018 ha svolto alcuni lavori per un totale di circa 800.00 euro, tutti gratuitamente. Grazie di cuore per 

questa sensibilità che fa onore! Un grazie poi agli alpini e al gruppo di volontari e collaboratori che nel 
corso dell’ estate si sono adoperati per tagliare i prati attorno alle chiese e alle canoniche. Un grazie va 
anche manifestato alla nuova amministrazione comunale per aver coinvolto il parroco nel progetto di 
sistemazione delle zone dei monumenti ai caduti di Vallesella e di Grea, che ora si presentano curati 
e più visibili. Inoltre per aver provveduto all‘illuminazione della bacheca di Domegge. 
E ora le offerte relative dell’inizio dell’anno 2019 fino al mese di agosto, eccetto il bollettino che com-
prende anche l’ultimo numero 2018.
• Offerte per il bollettino n. 4 inverno 2018: euro 1639,50
• Offerte per il bollettino n. 1 primavera 2019: euro 1623,50 
• Offerte per il bollettino n. 2 estate 2019: euro 1602,90 
• Offerte per la parrocchia di Domegge in varie occasioni: 8567.00
• Offerte per la parrocchia di Vallesella – Grea  in varie occasioni: 2996.50

Restaurata
 la croce

di San Giorgio

Medaglia di Bronzo al Valor Militare - Guerra 1915 - 1918

“Durante un accanito combattimento, mentre la compagnia era impegnata a fondo per la 
conquista di ben munita posizione nemica, agendo di sua iniziativa, con la propria squadra 
disperse un gruppo di mitragliatrici nemiche che tentava aggirare la compagnia”. Siroka 

Mijva (Altopiano Bainsizza), 21 Agosto 1917                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

Medaglia di Bronzo al Valor Militare Guerra 1915 - 1918

“Col proprio plotone accorreva in aiuto di un nostro 
reparto in azione, e raccolti anche militari sbandati, 
con bell’esempio di coraggio e fermezza assaliva con 
impetuoso slancio la trincea nemica fortemente difesa, 

concorrendo a fugarne i difensori”.
Siroka Nijva (Bainsizza), 21 Agosto 1917                                                                                                                                                                                          

di Vallesella - Nato:  25-09-1893 - Figlio di Fedon (Marsilio) Gio.Batta e di Valmassoi Maria Caterina - Nucleo Fami-
liare: moglie: De Silvestro Gina - figli: Alfredo, Caterina Maria, Candido -  Reparto: 7° Reggimento Alpini Batta-
glione Pieve di Cadore 67^ Compagnia –  Prigioniero di guerra: il 27-10-1918 nel fatto d’armi del Monte Solarolo, 
liberato il 14-11-1918 – (Partecipa alla II Guerra Mondiale  - nella primavera del 1937 sbarca in Africa – viene fatto 
prigioniero dagli Inglesi il 13-05-1941 nella battaglia di Amba Alagi - viene liberato nel maggio del 1945 dopo 
essere stato internato in campi di prigionia tra l’Uganda e il Kenia) - Deceduto 30-04-1969                                                                                                                                                     



Ci congratuliamo con la giovane 
PINAZZA MARTA,  che si è 
brillantemente laureata all’ universi-
tà degli studi di Venezia in “lingue ed 
antropologia”, lo scorso 18 luglio 
2019. Ci uniamo alla gioia di genitori 
Massimo e Fabiola, ai nonni Giovan-
na e Luigi e i nonni messicani e ai 
tanti amici e parenti che le hanno 
fatto corona. Auguri vivissimi per 
poter ripartire alla grande con lo 
studio, dopo questa importante 
tappa.

NELLA PACE DI DIO

MARENGON BRUNO
di anni 103, residente a Milano 

ma con il domicilio anche in Via 
Gei. Sepolto a Milano, cimitero 

di Lambrate.

MINNITI GIUSEPPE
di anni 81, di Vallesella. Marito 
di Cugliari Giuseppina. Ci ha 

lasciati mercoledì 24 luglio 2019.

FURLAN TERESA “Resi”
di anni 98 di Grea. Vedova di 

Frescura Roberto. Ci ha lasciati 
domenica 21 luglio 2019.

PINAZZA VALENTINA
di anni 89 di Domegge. Vedova 

di Comis Luigi. Ci ha lasciati 
giovedì 13 giugno 2019.

GATTO GIOVANNI (Gianni)
di anni 68 di Domegge. Marito 
di Tegner Laura. Ci ha lasciati 

domenica 9 giugno 2019.

STEFANI ERIC
figlio di Alex e di Ciobanu 

Viorica, nato a Treviso il 2 aprile 
2018. È stato battezzato nella 

Chiesa di Domegge
l’ 8 giugno 2019.

STEFANI MANUEL
figlio di Alex e di Ciobanu 

Viorica, nato a Treviso il 2 aprile 
2018. È stato battezzato nella 

Chiesa di Domegge
l’ 8 giugno 2019.

RINATI DALL’ACQUA E DALLO SPIRITO

Giovani che
si fanno onore...


